
CAMPIONATO NAZ. INDIVIDUALE
1) Il Campionato si gioca suddiviso in due categorie
(0-18/19-36 exact handicap) con formula Stableford;
il Campionato assegnerà i seguenti premi: 1°, 2° e 3°
netto per categoria, 1° e 2° lordo, 1° 2° ladies e 1° e 2°
seniores;
2) ogni singola gara del Campionato assegnerà i se-
guenti premi; 1°, 2° netto per categoria, 1° lordo;
3) premi speciali per ciascuna gara, a condizione che
vi siano almeno tre partecipanti: 1° lady e 1° senior;
4) concorrono all’assegnazione dei premi lordo, se-
niores e ladies dalle singole gare anche i familiari-
amici;
5) le gare valide per l’assegnazione dei punteggi del
Campionato sono quelle specificatamente indicate
nel notiziario TEMINEWS, nonché la sola prima
giornata di gioco del Trofeo Nazionale Forense;
6) ai fini della classifica del Campionato verranno
considerati validi i 6 migliori risultati conseguiti nel-
le 8 gare valide per il Campionato 2010; la gara
eclettica è considerata gara singola;
7) qualora una o più gare, nel corso dell’anno, do-
vessero essere annullate, totalmente o parzialmente,
la Commissione Sportiva si riserva di modificare il
presente regolamento;
8) ai fini della classifica valida per il Campionato
verranno assegnati e sommati a ciascun giocatore i
punteggi Stableford conseguiti secondo i criteri di
cui al precedente punto 6;
9) ai fini della determinazione della migliore lady e
del miglior senior, saranno considerati validi i pun-
teggi Stabelford ottenuti nelle classifiche delle gare
del Campionato; tali punteggi verranno riportati
nelle specifiche classifiche  indipendentemente dal
numero dei partecipanti ladies e seniors alle singole
gare, fatto salvo quanto stabilito al punto 6;
10) ai fini della determinazione della classifica finale
del Campionato al lordo verranno considerati i mi-
gliori classificati in ciascuna gara della categoria av-
vocati, magistrati e notai;
11) l’ordine dei premi resta quello ordinario ricono-
sciuto dalla F.I.G. e cioè: 1° netto, 1° lordo, 2° e 3°
netti, 1° lady e 1° senior; i premi non sono cumulabi-
li fra loro;
12) in caso di parità di punteggio al termine del
Campionato, prevarrà il giocatore che avrà conse-
guito il maggior numero di vittorie; in caso di ulte-
riore parità, chi avrà conseguito il maggior numero
di secondi posti e così via; ad ulteriore parità, il mi-
gliore exact handicap, il miglior risultato nella prima
giornata del Trofeo;
13) nelle ultime tre gare di Campionato non sa-
ranno possibili passaggi di categoria per variazio-
ne di hcp (dalla prima alla seconda e viceversa) ri-
spetto alla categoria di appartenenza nella classi-
fica del Campionato alla quart’ultima gara e cioè
dopo la gara di Rimini. Dopo tale momento
(quart’ultima gara), il giocatore che dovesse con-
seguire una modificazione dell’hcp tale da deter-
minare un passaggio di categoria, parteciperà alla
classifica delle restanti gare in detta nuova catego-
ria ma i punteggi da lui ottenuti saranno riporta-
ti, ai fini della classifica valida per il Campionato
Nazionale individuale.

COPPA DELLE COPPE
I vincitori di I e II categoria avvocati, magistrati e
notai di ognuna delle gare valide per il Campionato
Nazionale Individuale, con esclusione della prima
giornata del Trofeo Nazionale Forense, saranno am-
messi alla Coppa delle Coppe, che, compatibilmen-
te con le disponibilità organizzative,  si disputerà nel
mese di novembre con formula 18/36 buche Stable-
ford.
Le suddette ammissioni non sono cumulative; il di-
ritto viene acquisito con la prima vittoria di catego-
ria nelle su specificate gare; in caso di successive
vincite di chi ha già acquisito la qualificazione sarà
ammesso chi lo segue, purché non abbia già matura-
to la qualificazione.

CATEGORIA FAMILIARI-AMICI
Per la categoria familiari-amici valgono le regole
previste nella sezione “Campionato Nazionale Indi-
viduale” con le seguenti variazioni e specificazioni:
- categoria unica
- premi per i primi due classificati netti per ciascuna
gara
- i familiari-amici partecipano all’assegnazione dei
premi lordo, seniores e ladies nelle singole gare
- i familiari-amici non partecipano al Campionato
Nazionale Individuale lordo, seniores e ladies.

CAMPIONATI REGIONALI
1) La partecipazione a ciascun Campionato è riser-
vata ai Soci TEMI residenti nella regione;
2) Il Campionato viene disputato su 2 categorie  (0-
18 / 19-36 exact) con formula Stableford;
3) Ove il Campionato venga disputato su più gare
verranno assegnati punteggi decrescenti da 5 a 1 ai
primi 5 giocatori; la classifica verrà stilata in base al-
la somma aritmetica dei punti ottenuti partecipando
ad almeno due gare;
4) A parità di verrà premiato il giocatore con i mi-
gliori risultati; ad ulteriore parità l’handicap più bas-
so; a parità di handicap il miglior risultato nell’ulti-
ma gara;
5) Verranno premiati i primi tre classificati per cate-
goria, la prima lady ed il primo senior;
6) Ove il Campionato venga giocato su più gare, la
migliore lady ed il miglior senior verranno determi-
nati utilizzando le regole valide per il Campionato
Nazionale;
7) Prima della loro disputa, la Commissione Sporti-
va ha facoltà di dichiarare quale siano le gare vale-
voli per i singoli campionati;

TROFEO NAZIONALE FORENSE
1) Il Trofeo viene giocato su due categorie (0-18
ris./19-36 playng hcp, salvo diversa determinazione
della Commissione Sportiva) e assegnerà i seguenti
premi: 1° lordo, 2° e 3° per categoria, 1° seniores, 1°
ladies, oltre al miglior risultato netto della seconda
giornata a categoria unica, non cumulabile, ed al 1°
master (oltre  65 anni di età per gli uomini e 60anni
di età per le donne);
2) La gara verrà giocata su 36 buche: 
- con formula medal per la prima categoria
- con formula Stableford per la seconda categoria 

- le partenze della prima giornata saranno stabilite
tenendo in considerazione la classifica del Campio-
nato Nazionale e secondo il seguente ordine: 1° ca-
tegoria, a seguire la 2° categoria 
- le partenze della seconda giornata saranno deter-
minate sulla base dei punteggi lordi conseguiti nella
prima giornata, secondo il seguente ordine: peggiori
di 1° - migliori di 1° ; migliori di 2° - peggiori di 2°
- in caso di parità fra 2 o più giocatori al termine del-
le due giornate di gara del Trofeo Nazionale Foren-
se al lordo, lo stesso verrà assegnato a colui che avrà
conseguito il miglior punteggio nella seconda gior-
nata di gara. In caso di ulteriore parità verranno ef-
fettuate tre buche di spareggio su quelle indicate
dalla segreteria del Circolo ospitante. Se anche dopo
lo spareggio perdurasse la parità, si procederà buca
per buca sino all’effettiva assegnazione.

SOCI ONORARI
I soci onorari che parteciperanno alle singole prove
del circuito, verranno parificati ai soci TEMI, catego-
ria avvocati, notai e magistrati ai soli fini dell’aggiu-
dicazione dei premi di giornata, con esclusione,
quindi, dell’assegnazione del punteggio valido ai fi-
ni della classifica del Campionato Nazionale Indivi-
duale e del Trofeo Nazionale Forense.
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20 FEBBRAIO
GOLF CLUB RAPALLO
1^ prova di Campionato
18 buche Stableford

19 MARZO
CIRCOLO GOLF BOGOGNO
2^ prova di Campionato
18 buche Stableford

17 APRILE
GOLF CLUB LE FONTI
3 ^ prova di Campionato
18 buche Stableford

21 MAGGIO
GOLF CLUB BERGAMO L’ALBENZA
4 ^ prova di Campionato
18 buche Stableford

18-19 GIUGNO
GOLF CLUB RIMINI
Trofeo Covi-Martinelli su 2 giorni 
(36 buche formula eclettica)

24 SETTEMBRE
GOLF CLUB TORINO
5 ^ prova di Campionato
18 buche Stableford

25 SETTEMBRE
GOLF CLUB ROYAL PARK 
6 ^ prova di Campionato
18 buche Stableford

9-10 OTTOBRE
GOLF CLUB VENEZIA
Finale Naz. Campionato e Trofeo
Nazionale Forense reg. a parte

6 NOVEMBRE
GOLF CLUB CHERASCO
Gara dei tartufi 
18 buche greensome

calendario gare 2010

CAMPIONATO TEMI 2010 - REGOLAMENTO TEMI NEWS
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ANNO 14 - NUMERO 58 - FEBBRAIO 2010

Media Partner

Venezia incontra la TEMI



2 3
Un nuovo Presidente e il Calendario 2010

Carissimi amici,
amo la concretezza e non amo la retorica. Quindi scusatemi se salterò pari
pari gli usuali convenevoli per tuffarmi direttamente nei temi che credo
stiano più a cuore a tutti: gare, calendari e progetti. Non credo, infatti, che
sia necessario rammentare a tutti la ricca e bella tradizione del nostro club
e l’indubbio valore dei miei predecessori, cui rivolgo un ringraziamento e
un affettuoso saluto (oltre ad una sommessa richiesta di aiuto).

Anche per fornirVi le prime indicazioni delle linee guida cui vorrei im-
prontare la mia presidenza, penso sia utile illustrare il Calendario 2010,
che trovate pubblicato sul sito e in queste pagine, con qualche spiegazione
e commento.  La numerazione che troverete si riferisce alle gare del Cam-
pionato.

1.- Esordiamo con la consueta visita a Rapallo (sabato 20.2), quest’anno
circoscritta a una sola giornata, certamente non per disaffezione, ma solo
per ragioni organizzative. Chi vorrà potrà fermarsi anche la domenica per
partecipare alla gara di circolo e godere della ospitalità del Tigullio. Dopo
la premiazione potremo fermarci a cena al Circolo la cui cucina è tra le mi-
gliori del panorama golfistico italiano. La meta ligure è ben nota a tutti
per cui eviteremmo di fornire indicazioni di natura turistica, ma siamo a
completa disposizione per offrire qualsiasi contributo.

2.- La seconda gara (venerdì 19.3) si svolgerà a Bogogno, percorso del
Conte. Dopo la premiazione ceneremo al Circolo. Per chi vorrà rimanere
in zona e non vorrà iscriversi alle gare che si svolgeranno nel week end a
Conturbia e a Bogogno, il suggerimento è di spendere qualche ora per vi-
sitare una delle località meno note ma più affascinanti d’Italia: il lago
d’Orta con l’isola di San Giulio. Il Sindaco di Orta sarebbe disponibile a ri-
ceverci nel suo straordinario ufficio affacciato sul lago. A completamento
della gita si potrebbe pranzare all’Hotel San Rocco.
In occasione della gara disputeremo anche la rivincita con la AIBG, i ban-
cari golfisti presieduti dall’amico Gianni Testoni, che ci sconfissero a Biel-
la. Prepariamoci con cura perché non possiamo perdere anche questa vol-
ta.

3.- La terza gara ci porterà (sabato 17.4) in un campo nuovo, Le Fonti, sul-
le pendici dell’Appennino bolognese. E’ un percorso molto serio ed impe-
gnativo che ospita il Centro Tecnico Federale Femminile. Potremo allog-
giare in almeno due piacevoli alberghi adiacenti al golf e alle Terme di Ca-
stel San Pietro. Chi non vorrà, la domenica successiva, iscriversi alla gara
del circolo, potrà fruire delle Terme, ottime per l’acqua salso bromo iodi-
ca, e godere di una giornata di relax all’insegna del motto “ slow life e
slow tourism”, cui pare volersi ispirare la vita locale. Organizzeremo una
cena semplice e “slow” con abbondante gnocco fritto e tigella. Un fine set-
timana da non perdere!

4.- La quarta gara (venerdì 21.5) si svolgerà all’Albenza, campo tradizio-
nalmente frequentato da Temi con alterne vicende di approccio al circolo
per via del traffico sulla Milano Bergamo. Chi avesse ancora in mente le
code dell’ultima volta che vi abbiamo gareggiato sappia che le tre corsie
successivamente allestite hanno rimosso il problema. Meglio partire co-
munque con un certo anticipo.

5.- Come è tradizione a giugno (venerdì e sabato 18 e 19.6) saremo a Rimi-
ni per la divertente eclettica del Trofeo Covi Martinelli. Il programma del-
l’evento è già noto ed è il più bello e simpatico che si possa immaginare.
Ci limiteremo a fornire qualche indicazione logistica per i pernottamenti
e per la cena della sera dell’arrivo.

Poi si andrà in vacanza. La gara estiva di luglio quest’anno non ci sarà.
Non è una scelta definitiva: chi scrive ha nel cuore Asiago. Comunque gli
ultimi due anni la gara estiva non aveva avuto successo. Pensiamo di or-

ganizzare una pallinata a luglio o fine agosto in località fresca, con premi
in natura (avete già le bacheche colme di argenti!).

6-7.- A settembre (venerdì e sabato 24 e 25) le ostilità riprenderanno a To-
rino con due gare in due giorni consecutivi, la prima al Torino e la secon-
da al Royal Park. Un programma prestigioso ed agonisticamente impe-
gnativo. Non mancheremo di organizzare una cena piemontese tra le due
competizioni e qualche evento di contorno come avvenne, con successo,
l’anno scorso grazie alla inesauribile verve organizzativa del nostro nuo-
vo Segretario, Mario Mangino, sempre più simile a Mick Jagger (lo voglio
così far risaltare una mia immagine rassicurante).

8.- La ottava gara finale del Campionato con il Trofeo si svolgeranno an-
cora una volta a Venezia (sabato e domenica 9 e 10.10) e la scelta, ancor-
chè tradizionale, non può non essere gradita. Conteremmo di arricchire il
programma con proposte alberghiere diversificate e più stimolanti e con
una cena lagunare di alta qualità gastronomica.

Queste le gare del Circuito di Campionato. Poi ci sono gli altri eventi.

A maggio (venerdì 7.5) avremo a Tolcinasco anche l’ormai tradizionale
Gara del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano, che sarebbe bel-
lo veder replicata anche dagli Ordini di altre città.

A Novembre (sabato 6.11) non potremo mancare di tornare a Cherasco.
Noi non mancheremo, speriamo che non manchino i tartufi. Ogni anno si
formulano ipotesi alternative, ma la scelta cade sempre sulle Langhe. Sa-
rebbe bello che l’evento gastronomico ci vedesse più uniti la prossima vol-
ta, accantonando per un attimo la gelosia da trifulau con cui tutti teniamo
riservati i nostri ristoranti di riferimento. 

E’ nostro proposito disputare anche quest’anno la Coppa delle Coppe, a
novembre. L’insuccesso di adesioni del 2009, causato dalla eccessiva lun-
ghezza dell’evento, abbinato al Campionato Internazionale Associazioni
in Tunisia, ci impone di abbreviarne la durata. Torneremo alla formula del
week end prolungato, adottata con successo negli scorsi anni. C’è una
idea che sta molto a cuore di chi vi scrive: Tozeur in mezzo al deserto, 500
km a sud di Tunisi, tra laghi salati ed oasi di montagna. Un posto bellissi-
mo con alberghi stupendi, clima formidabilmente secco, grande ospitali-
tà, collegato con Malpensa con due voli settimanali, giovedì e domenica.
Sto studiando il programma per presentarlo al Consiglio.
In alternativa potremo stare più vicini. Magari nel Sud della Francia. 

Mi pare un Calendario prestigioso e stimolante. Mancate solo Voi!

Qualche parola sulla situazione e sulle linee gui-
da cui vorrei chiedere al Consiglio di improntare
la futura gestione.
Il “Corriere della Sera” del 27 dicembre 2009 ha
dedicato una pagina intera alla caduta a precipi-
zio delle sponsorizzazioni. Gli investimenti sem-
brano confluire solo a favore dei massimi cam-
pioni sportivi, che assurgono al ruolo di testimo-
nial. Tra il 2008 ed il 2009 il 61% delle società di-
lettantistiche ha invece visto diminuire sensibil-
mente le proprie entrate a causa della riduzione
delle sponsorizzazioni ed il 36% delle stesse ha
previsto ulteriori cali nel 2010. Anche Temi sta
scontando le pesanti conseguenze di questa stret-
ta economica. Perfino lo sponsor più amico deve
fare i conti con budget sempre più ridotti, se an-
cora ne dispone. 

Alcune riflessioni, però, alimentano la speranza
di poter realizzare, dopo una fase ancora di diffi-
cile transizione, un progetto di espansione della
nostra associazione.

La prima trae spunto dalla rivisitazione del no-
stro passato (rivolgo a tutti l’invito di sfogliare i
numeri di Temi News pubblicati nel nostro sito):
come avviene nello swing, se si fa un bel colpo bisogna pensare che si può
ripeterlo. Se Temi ha vissuto momenti di più brillante vitalità, può essere
che, col riproporsi di favorevoli congiunture, si possa far germogliare una
nuova primavera di successi. Certo ci vorrebbe anche una buona presi-
denza. Speriamo!
I primi timidi segnali di una congiuntura più favorevole ci sono: la stessa
indagine del Corriere sopra citata segnala che gli sponsor prevedono di in-
vestire più soldi nelle discipline connotate per stili di vita e coesione di
gruppo, come rugby, vela, golf e basket. Ci siamo anche noi! Non colme-
remo lo spazio lasciato vuoto da Tiger Woods, ma magari raccoglieremo
qualche frutto da tale ritrovato interesse per il golf. Dobbiamo ritrovare
l’orgoglio di appartenere all’unica associazione golfistica nazionale degli
Avvocati Notai e Magistrati ed adoperarci tutti per promuoverla, in quan-
to ci unisce e rappresenta. 

Va anche ricordato che gli iscritti alla FIG hanno superato le 100.000 unità
e che si prevede un sensibile incremento sull’onda dei successi degli
splendidi fratelli Molinari e del sorprendente Manassero.

Quindi non dovrebbe essere lontana l’uscita dal tunnel della recessione di
questi anni e dobbiamo munirci degli strumenti per cogliere i segnali di
ripresa che il golf iniza a fornire.

Il mio sogno è una Temi ancor più forte ed autorevole, corteggiata dai
maggiori circoli, alla quale i soci siano fieri di appartenere non solo per
partecipare a stimolanti competizioni con ricchi premi e cotiglioni (la pa-
rola pare che esista davvero), ma anche per l’alta reputazione che il loro
sodalizio sportivo ha nel mondo golfistico.

Le linee guida sulle quali bisognerebbe muoversi possono così sintetizzarsi:

- studiare e sviluppare le azioni più efficaci di reclutamento di nuovi soci
senza alterare l’equilibrio delle componenti tradizionali della nostra asso-
ciazione;
- estendere la azione di reclutamento nelle regioni italiane in cui non sia-
mo o siamo poco presenti in ossequio alla dimensione nazionale della no-
stra associazione che andrebbe alimentata;
- mantenere elevato il livello qualitativo delle gare, ricercando i percorsi
migliori anche se il prezzo può essere il giocare di venerdì;
- non trascurare, nel contempo, le esperienze esplorative in uno o due
campi nuovi ogni anno per rompere la monotonia e cercare novità da in-

serire nel nostro carnet; 
- mantenere elevato anche lo standing delle soluzioni turistiche connesse
alle gare e vale a dire individuare alberghi e ristoranti di qualità, dove la
vita associativa possa ulteriormente cementarsi ed organizzare visite e
escursioni tenendo conto delle esigenze dei familiari non golfisti;
- mantenere sempre alto e rigoroso il profilo di sportività nelle nostre
competizioni;
- affrontare le sponsorizzazioni con un approccio più tecnico non solo nel-
la fase di reperimento del rapporto ma anche in quella di mantenimento
(lo sponsor come partner).

Corollari indispensabili di questa azione sono, a mio avviso, queste due
ulteriori aree di intervento cui dovremmo, compatibilmente con le dispo-
nibilità economiche, dedicarci:

- puntare a fare del nostro sito e della nostra rivista due sedi di dialogo, di
approfondimento e di intervento visitate e frequentate non solo dalla ri-
stretta cerchia dei nostri soci. Temi News è già una bella rivista associativa
e già vi si leggono pezzi di eccellente letteratura, a volte senza neppure
che ce ne accorgiamo. Soddisfiamo il nostro orgoglio arricchendola e di-
vulgandola sempre di più.
Il sito è ormai un crocevia determinante nel dialogo con gli sponsor, i soci,
gli aspiranti soci, i curiosi e in generale il mondo del golf. Occorre trasfor-
marlo in un luogo virtuale meglio arredato e più visitato, dove si possano
anche scambiare comunicazioni ed opinioni. Sto pensando ad un luogo
dove possiamo dialogare per meglio conoscere le idee e le esigenze di tut-
ti, ma anche ad un luogo dove si possa creare opinion golfistica che dia
prestigio e crei attenzione sulla nostra Associazione. Lo studio degli stru-
menti (blog, forum, Facebook…) possibili per realizzare questo progetto,
del loro costo e delle loro controindicazioni è appena all’inizio ma credo
che sia un passaggio obbligato se si vuole fronteggiare un futuro che si
sposta sempre più sul web;
- migliorare la grafica del nostro sito e in generale della nostra rivista e
delle nostre comunicazioni;
- ampliare al massimo la mailing list delle nostre comunicazioni per esten-
dere comunque la nostra visibilità.

L’impresa non è facile e non so quanto potremo fare. Ma sono sicuro che
con il vostro concreto sostegno potremo fare un buon lavoro per la nostra
Temi. 

Federico Squassi Golf Club Bergamo

Golf Club Bogogno
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I risultati

Royal Park, 11 settembre
Prima categoria: 1° Riccardo Spreafico 35;
1° lordo Roberto Marconi 19; 2° Federico
Squassi 34. Seconda categoria: 1° Dino
Vanni 40; 2° Paola Manenti 37. Categoria
famigliari: 1° Carlo Antonio Galli 40; 2°
Adriana Pagliarini 37. Categoria amici - Pri-
ma categoria: 1° Giovanni Provera 38. Se-
conda categoria: 1° Francesco Marrone 40.

Premi speciali: 1° lady Franca Boriani
Spreafico 32; 1° senior Rodolfo Contini 36.

Terme di Saturnia, 17/18 ottobre
Prima categoria: 1° Paolo Cieri 152; 2° Lu-
ca Sanguineti 161; 3° Federico Squassi 164.
Seconda categoria: 1° Francesco Salesia
67; 2° Massimo Sorbo 63; 3° Marino Busnel-
li 60. Classifica familiari: 1° Adriana Paglia-
rini 58; 2° Claudia Capelli 42; 3° E. Lorenzini
38. Classifica soci e amici: 1° A. Rancati

65; 2° F. Consani 59. Premi speciali: 1° lady
P. Fagiolini; 1° senior Sandro Zucchero; 1°
seconda giornata Massimo Perletti.

Cherasco, 6 novembre
Prima categoria: 1° Mario Mangino - Adria-
na Pagliarini 37; 1° lordo Federico Sinicato –
Egidio Rinaldi 21; 2° Paolo Montanari –
Claudia Capelli 33; 3° Amedeo Motta – Um-
berto Ballabio 32. Classifica soci e amici:
1° Elio Panero – Massimo Sorbo.

Lo scorso 11 settembre la TEMI è stata ospitata dal circolo che qualche mese prima era stato
calpestato dai grandi campioni dell’Open di Italia: si replica quest’anno il 25 settembre

Sul campo dell’Open di Italia!

I
l Royal Park di Torino che quest'anno
ha ospitato l'Open d'Italia si è dovuto
accontentare della grande famiglia
dei giuristi giunta alla tenuta della

Mandria che ha avuto la soddisfazione di
calcare l'erba pestata da Colin Montgome-
rie, John Daly, Darren Clarke e Chicco
Molinari. Una famiglia alquanto allargata
vista la grande partecipazione dei gioca-
tori che sono sfilati per tutta la giornata
dal tee della buca 1 e hanno combattuto
con un campo già difficile e intrigante di
suo, ma reso ancora più impegnativo dal-
le condizioni post open. Tantissimi parte-
cipanti, si diceva, attirati dalla fama del
campo ma anche dai
tanti sponsor tecnici
che si sono affiancati al
Credito Valtellinese
che quest'anno accom-
pagna i temisti nelle lo-
ro scorribande. Gli abi-
ti di Beunique, le squi-
sitezze di Gelati e Dolci
di Campagna, i pro-
dotti di bellezza di Pro-
toplasmina, il weekend
dell'Hotel Desirée del-
l'Elba, la fotocopiatrice
in omaggio di Toshiba messo in palio dal
concessionario Magor, il climatizzatore di
Mitsubishi da Quick Service Torino e la
polizza infortuni della Italiana Assicura-
zioni dal dottor Zanetti erano ulteriori ot-
timi motivi per non perdere la sfida di To-
rino. Al termine della gara un ricco buffet
e una borsa piena di doni aspettavano tut-
ti i fortunati giocatori all'arrivo e l'attesa
della cena ha inchiodato tutti alle comode
poltrone di vimini del dehor fino alla fine.
Gli arrivi degli amici, degli avversari di-
retti nella classifica del campionato, gli
immancabili sfottò, il conteggio delle palle
perse o guadagnate nelle innumerevoli

sfide tra abituali compagni di partita, le
chiacchiere, le virgole prese o salvate e le
birre gelate come nella migliore tradizione
del nostro amabile gioco hanno fatto com-
pagnia fino al tramonto dello splendido
sole di settembre dietro le vette della valle
di Lanzo che coronano l'anfiteatro natura-
le del parco della Mandria. Pochi minuti
d'auto e tutti hanno accolto con entusia-
smo la piacevolezza dell'ottimo ristorante
del Bella Rosina al quale le reminescenze
delle ottocentesche scappatelle del sovra-
no hanno regalato quel pizzico di diverti-
ta curiosità e gli immancabili confronti
con le attuali cronache politiche. Quando

una giornata di golf si conclude con una
grande tavolata di amici si è raggiunto l'o-
biettivo, la vera ragione per la quale è na-
ta Temi: dare a tutti l'occasione, attraverso
il nostro gioco preferito, di stare insieme,
divertirsi, conversare, prendersi meno sul
serio. Un plauso, allora, va all'organizza-
zione per aver lavorato veramente bene e
aver ottenuto il consenso unanime di tutti
ma anche alla foltissima schiera di gioca-
tori che hanno partecipato con il giusto
spirito sportivo ma con grande amicizia e
allegria perché, come sempre, la Temi so-
no loro.

Federico Sinicato

Numerose altre iniziative attendono i soci Temi, come il Campionato dell’Ordine degli
Avvocati di Milano (già fissato a Tolcinasco per venerdì 7 maggio), il Campionato
Nazionale delle Associazioni a Squadre e la classica Monoferro di Natale.
Per essere sempre aggiornati, controllate abitualmente il sito www.temigolf.it. Qui,
oltre alle ultime notizie, troverete i risultati e le foto delle gare disputate nel 2010 e

negli ultimi anni di attività, la versione digitale del TEMI NEWS e i contatti
dell’Associazione. Vi ricordiamo che l’iscrizione all’Associazione è estendibile anche
ad amici e familiari, con cui potrete condividere splendidi momenti sui campi più belli
d’Italia. www.temigolf.it

E inoltre...

Campionato TEMI 2010
Ecco i nuovi campi presenti nel calendario 2010, tra conferme, ritorni e novità. Da segnare tutti in agenda!

19 marzo
Circolo Golf Bogogno

Il campo: disegnato da Robert von Hagge sullo
sfondo del Monte Rosa, quello di Bogogno è un
campo all’avanguardia, armonica sintesi di tradi-
zione e innovazione. Caratterizzati da un terreno
sinuosamente movimentato, segnati qua e là da
laghetti e ruscelli, i due percorsi da campionato,
Bonora e Del Conte, sono di altissimo livello gra-
zie ai sei tee di partenza per buca.

17 aprile
Golf Club Le Fonti

Il campo: il percorso emiliano, progettato da
Ivano Serrantoni, è inserito nella suggestiva valle
del torrente Sillaro, adiacente agli stabilimenti ter-
mali noti per le cure e i trattamenti estetici a base
di acque salsobromosodiche. Lungo per i profes-
sionisti, il tracciato risulta divertente per i dilet-
tanti. Il circolo offre l’opportunità di soggiorni pia-
cevoli a costi contenuti. Sede delle Pre-Qualif-
ying School 2007 e delle Qualifying School 2008
del Ladies European Tour. Novità 2009 il “Bike
Golfando”.

21 maggio
Golf Club Bergamo L’Albenza

Il campo: inaugurato nel marzo 1961 su proget-
to dello studio inglese Cotton & Sutton, è inserito
in un’incantevole cornice di prati e alberi secolari,
ai piedi delle colline orobiche che precedono la
catena alpina. Dopo l’inaugurazione delle ultime 9
buche nel 1987, il circolo vanta uno splendido

percorso composto da 27 buche di riconosciuta
levatura tecnica. Nel corso degli anni si sono dis-
putate numerose competizioni nazionali e interna-
zionali, tra cui spicca il 53° Open d’Italia nel 1996.

24 settembre
Golf Club Torino

Il campo: il circolo ha più di ottant’anni ma è
approdato solo nel 1956 al parco della Mandria.
La realizzazione dei due percorsi è di John Morri-
son, Graham Cooke, dello Studio Harris e dell’i-
taliano Marco Croze, che hanno disegnato trac-
ciati omogenei: soltanto due metri di differenza in
lunghezza, entrambi per un par di 72 colpi. Ca-
ratteristica comune, la cornice di alberi secolari
attorno a ogni buca e la frequenza di ostacoli
d’acqua naturali, ruscelli e laghetti. I fairway, co-
munque larghi, consentono lunghe distanze e un

rough non troppo impegnativo concede rassicu-
ranti recuperi.

25 settembre
Royal Park I Roveri

Il campo: l’Associazione Sportiva Royal Park (in
precedenza denominata “I Roveri”) è immersa
nel verde del Parco La Mandria. Il primo percor-
so, disegnato da Robert Trent Jones agli inizi de-
gli anni ‘70, vive la continua ricerca dell’ottima
manutenzione del manto erboso e la cura del di-
segno che lo mantiene in sintonia con i nuovi
materiali e con l’interpretazione del golf moder-
no. Al percorso originale sono state aggiunte 18
nuove buche che portano la firma di uno dei più
famosi progettisti di campi da golf a livello mon-
diale, l'architetto Michael Hurdzan, padre di alcu-
ni dei migliori campi da golf del Nord America e
riconosciuto relatore internazionale sul tema del-
l'impatto ambientale del golf.

9-10 ottobre
Golf Club Venezia 

Il campo: disegnato in origine da Cruickshank &
Cotton e quindi rivisto da Marco Croze, è uno dei
pochissimi links del nostro Paese, con moltissimi
alberi secolari. Il rough a fondo sabbioso obbliga
i giocatori a colpi di recupero spesso impegnati-
vi. I green sono larghi, con pendenze interessan-
ti, mentre la sabbia naturale nei bunker rende il
gioco alquanto difficile. La partenza della 1 si tro-
va sopra un antico forte veneziano.

Golf Club Torino

Golf Club Le Fonti
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AnAh, le care vecchie cose di
buon gusto ! Un simpatico e
normale ristorante con le tova-
glie bianche e il cestino dei

grissini; compare una buona bottiglia di
Barbaresco e mentre nell'aria si diffonde
l'aroma del tartufo grattato sui tagliolini,
le chiacchiere con gli amici di sempre e
con i nuovi riportano subito l'atmosfera
rilassata e conviviale dei cenacoli amicali
di una volta. Dopo cena un bicchierino di
Barolo Chinato o un Cognac accompagna-
no qualche sigaro fumato magari in ve-
randa davanti allo spettacolo della valle
del Belbo che luccica di notte come un al-
bero di natale sotto di noi.
Intorno la saggezza conta-
dina ha costruito, nei secoli,
un vero monumento alla
gastronomia e al culto del
vino come non ce ne sono
altri in Italia e, forse, nel
mondo.
Noi siamo quassù sulla col-
lina più alta delle Langhe a
goderci tutto questo come
vuole la tradizione della Te-

mi ed è un vero piacere sensoriale e visi-
vo!
Alla mattina i colori gloriosi dell'autunno
ci aspettano al circolo dove il sole decide
(dopo una settimana umida e  grigia) di
onorare le nostre sfide ed è già spettacolo
solo guardarsi intorno.
La gara a coppie sprigiona un gusto parti-
colare nel golf: eliminando gli accessi di
introverso individualismo e stimolando
l'emulazione e la solidarietà tra i compa-
gni finisce per favorire un gioco più sere-
no e uno spirito più allegro nell'affrontare
le insidie di un percorso bello e delicato e
quelle della formula "greensome" dove la

palla è sempre in un punto diverso da do-
ve tu la vorresti. Anche questo è un caro
vecchio modo di giocare a golf che pare in
disuso in molti circoli ma che conserva in-
tatto il suo fascino.
Grande prova di Mario Mangino alla sua
prima apparizione da neo-segretario e,
poichè vicino ad un grande uomo si dice
ci sia sempre una grande donna, gli ap-
plausi devono andare soprattutto ad
Adriana Pagliarini autrice di ben due bir-
die tutt'altro che scontati.
Vanno a premi anche Egidio Rinaldi e il
sottoscritto, Paolo Montanari e la dolce
Claudia Capelli e perfino il "Lallo e l'Um-
berto" (coppia  che sembra uscita da una
commedia dei Legnanesi). Tra gli amici
vincono due coppie "miste" di gran quali-
tà con l'eccellente 42 di Massimo Sorbo e
Elio Panero sul neo presidente Federico
Squassi e la "candida" Bianca Marzot. I
premi, poi, come da tradizione , in natura! 
E che spettacolo sensoriale sentire l'efflu-
vio del tartufo uscire dalle scatole conse-
gnate ai vincitori come anelli di fidanza-
mento mentre già il profumo del risotto
cominciava a raggiungerci nel salone!

Scendeva, con la sera, la buona vecchia
nebbiolina d' antan a schermare con educa-
ta pudicizia tutto il bello che ci circondava
con quel gusto dello "understatement" che
fa della cultura piemontese, ahimé, un mo-
dello dimenticato di stile di vita e io pensa-
vo, come Totò, che signori si nasce e la Te-
mi, per fortuna, "lo nacque"!

Federico Sinicato

Vecio Piemont: chi rinuncia al tartufo a novembre?

C
he vento a Saturnia! Soprattutto
il secondo giorno muoveva la
pallina sul green. E non era
neanche caldo. Gli amanti della

vita termale hanno potuto trovare sollie-
vo nelle acque sulfuree a 36 gradi. Davve-
ro benefiche ed anche democratiche: si
trovano ovunque nella valle, basta vede-
re dove c’è un po’ di vapote (cme a New
York a gennaio, dai tombini) e lì ci si può
immergere. Corrono dappertutto e vanno
a riempire rogge, piscine naturali di cal-
care e piscine artificiali di grandi alberghi
e agriturimi, pubbliche e private, scaldan-

do e massagginado lombi  e cervicali di
tutti i censi.
La soddisfazione è stata generale ed ha
fatto dimenticare a tutti la lunghezza del
viaggio che, però, nella sua ultima parte,
è reso attraente e gradevole da scenari di
campagna ineguagliabili.
Eravamo sparsi, chi all’Hotel delle Terme
chi in vari agriturismi intorno al golf. Tut-
ti, però, felici   della loro sistemazione,
sembravano fare a gara a chi era nell’a-
griturimo più carino. Allegra la cena con-
viviale presso il ristorante La Posta  dove
ci hanno fatto gustare una ottima cucina

maremmana al termine della quale abbia-
mo premiato anche i vincitori del Cam-
pionato 2009 (nell’ordine Eugenio San-
gregorio, Alfredo Tosca e Federico Squas-
si in prima; Massimo Sorbo, Cesare Albi-
ni e Alberto Consani in seconda; Federico
Sinicato, Davide Spreafico e Paolo Mon-
tanari nel Lordo; Patrizia Contini, Wanda
lenzi e Paola Manenti nelle Ladies; Gio-
vanna Sanguineti, Adriana Pagliarini e
Rodolfo Contini nei Familiari; Luca San-
guineti nei Seniores).
Il campo è giovane ma bellissimo. Molto
difficile, vuoi per la lunghezza che per il
curioso e contorto disegno diverticolare
di un paio di buche. Esposto al vento ec-
cezionale che ha soffiato sulla gara è di-
ventato un arduo cimento anche per i
giocatori più esperti. Mai però impratica-
bile o  mortificante, anche se talvolta fru-
strante. Bisogna tornare. 
I risultati del Trofeo sono stati influenzati
dal vento ma riflettono comunque la clas-
se e l’esperienza dei premiati.
Il primo lordo (170) è andato al grande
Mamo Perletti che ha preceduto Paolo
Cieri per quattro colpi. In prima categoria

Che calore alle Terme!

A
Port El Kantauoi dal 26 ottobre
al primo di novembre si sono
svolti due eventi: la prima edi-
zione del Campionato Interna-

zionale delle Associazioni patrocinato da
Golf & Turismo e la nostra annuale Coppa
delle Coppe.
Una settimana intensa, anche se Temi ha
potuto partecipare ma non competere nel-
la gara a squadre per difetto del numero
minimo di giocatori. I suoi atleti si sono
preparati con la massima dedizione col
proposito di realizzare ciascuno quegli 80
punti Stableford per gara che avrebbero
permesso alla minisquadra di vincere.
L’impresa però non è riuscita!
Tuttavia Federico Squassi ha colto un ter-
zo posto in seconda categoria nella classi-
fica generale individuale.
Ha vinto l’Agigo (gioiellieri) che ha battu-
to i Piloti Golfisti al termine di due gare
combattute, svoltesi sui bei campi di Port
El Kantaoui e Monastir. La prossima edi-
zione sarà in marzo ad Agadir. Vedremo
di costruire una squadra perché l’iniziati-
va di Golf & Turismo merita di avere suc-
cesso.

Ferocemente combattuta sul bellissimo
campo Panorama di Port El Kantaoui la
finale della nostra Coppa delle Coppe che
ha visto Francesco Nese prevalere di mi-
sura su Federico Squassi, secondo.
La lunga permanenza nel faraonico vil-
laggio Seabel Alhambra ha permesso di
stringere amicizia con gli esponenti del-
le altre associazioni, oltre che di godere
di varie piacevolezze turistiche quali,
per chi ha avuto l’ardire, un mare puli-
tissimo, una spa elegante e moderna, tra
le migliori recentemente visitate, l’eccel-
lente ristorante La Dorade, sul Port, con
i suoi fantastici gamberi alla crema di
pepe, dove abbiamo trascorso con amici
di altre associazioni un paio di serate
molto calorose (grazie anche alla Thiba-
rine di dattero), la visita alla ricca Medi-
na di Sousse, scoscesa verso il mare e
ricca di scorci fotogenici.
Sarebbe stato bello essere in tanti. Lo sare-
mo la prossima volta, a Tozeur.

Federico Squassi

Vietato mancare!
Tra ottobre e novembre TEMI ha partecipato alla Coppa delle Coppe

svoltasi durante il Campionato Internazionale 
delle Associazioni, che si ripeterà a marzo ad Agadir

La finale del XXI Trofeo Nazionale Forense si è svolta quest’anno a Terme di Saturnia, che ha consolato
i colpi più brutti con i 36° gradi delle sue acque sulfuree. Primo lordo a Mamo Perletti, per poco davanti

a Paolo Cieri, trionfatore nel netto in prima categoria. Francesco Salesia vince in seconda categoria

il primo netto (152) a Paolo Cieri che ha
precedeuto nell’ordine Luca Sanguineti
(161) e Federico Squassi (164). In secon-
daha vinto Francesco Salesia (67) davanti
a Massimo Sorbo (63) e Marino Busnelli
(60).)
Tra i Familiari ha prevalso Adriana Pa-
gliarini (58), precedendo Claudia Capelli
(42) ed Ernestina Lorenzini (38). Al giova-
ne Eugenio Sangregorio il primo senior
(57). Al giovanissimo Sandro Zucchero il
primo Master (48) ed a Paola Fagiolini il
primo Lady (32).
La competizione tra i primi è stata duris-
sima ed ha richiesto, a causa delle condi-
zioni ambientali, una concentrazione
estrema. Ogni colpo, soprattutto nella
medal, poteva rovinare tutta la gara.
Il prossimo Trofeo a Venezia dove siamo
di casa e cercheremo di scoprire qualche
nuovo angolo di piacevole ospitalità.

Federico Squassi 


